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FRANCESCO ZAGAR

Un grave lutto i.ra colpito l'astronomia italiana con la scomparsa, dopo lunga e

penosa rrralattia, di Francesco Zagar, già dilettore dell'Osscrvatorio Astronomico
di Milano e plofessore ordinario di astronomia nclla stessa Universilà, ar,.venuta

la notte di nartcdì 17 febblaio 1976 in Milano.
Nato a Pola il 30 novembre del 1900, F-rar,cesco Zagar si avviò agli stucli di mate-
matica, prima a Pisa, e sucoessjvamerìte nel glorioso ateneo di Padova ove si lau-
reò con pieni voti assoluti ne1 novembre del 1923 svolgendo una tesi sul problema
dei tre corpi che apparìrà poì come il suo primo contributo scientifico nella serie
delle pubblicazioni deLl'Osservatorìo AstîonoÌ'ì1ico di Padova. Ed è in questo isti-
tuto clìe sotto la guida di Ciovanni Silva e nel clina Iecondo dclla rinonata
scuola astronon.rica padovaua, i1 giovanc Zagar, dctpo un brevissino periodo di
insegnamento medio, iniziò la sua ìunga e cospicua altività di astronomo e

studioso dimostlando subito una indubbia disposizionc e prcdilczione per i pro-
blemi di n.reccanica e di teoria delle orbite, e piìr in generale di astronomia
leodca. Noninato per concorso astroirolr]o aggiunto ncl 1928 e, successivamente,
astLonomo nel 193,1 dopo aver conseguito la lil:era doccnza in astronomia presso

l'Unjversità di Padova nel 1930, l'altività scientifica dello Zagar si sviluppa in
diverse direzioni. Dopo avei approfondito in un prinro moiÌrento. 1o studio delle
traiettorie piane ncl probìena dei tre corpi, sviJrrppando i risultati conseguiti dal
Sundman e dal Banachicwiez in alcuni casi particolari, attorro a1 1932 svolgc una
serie di lavori originali riguardanti l'utillzzazione dirctta della 1i:gge delle aree nei
calcoli d'orbila dei sislemi doppi e tripli, perveneirdo a risultati di notevole inte-
resse soprattutto nel caso di sistclni doppi a lungo pcriodo del tipo 61 Cygni.
Ma il probìena intorno ai qrLale lo Zagar corfermò le sue veramente notcvoli doti
di analista nel campo delle applicazioni meccaniche e del calcolo deilc perturba-
zioni è lcgato ad un avvcnilnento certamentc straordinario quale la scopcrta dc1

pianeta Plutone, la cui esisienza fu rivelata per la prima volta iI 23 gennaio 1930
dall'astronomo P.N. Tombaugh, Portando avat.tti riccrche condotte da G. Silva
subito dopo Ia scopcrta dcì nuovo pianeta tlansDettuniano nel caso palticolare de1



moto rettilineo uniforne, eglì perverne infatti, elaborando un procedimento anali-
tico semplice e nel contcnpo esanstivo. al calcolo degli elcmenti orbitali di Plu-
tone nel caso di un'olbjta ellittica imperturbata e, succes;ivanente, tenendo conto
anche delle perturbazioni di tutti gli altri pianeii. Per queste e per altre ricerche
condotte sempre ncllo stesso periodo, riguardarti gli elfctti diretti, dovuti ad urti
anelastici, ed inditetti (aumerto di massa) ncl moto di uu corpo celeste immerso
in un mezzo resisteltc costituito da particelle ir.r quiete relativa, gli venne conferi-
to nel 19i,í dall'Accademia Nazionale dei Lincei il Premio reale per l'astronomia.
Negli stessi anni Zagar iuizia ad occuparsi di problemi di statistica e dinamica
steliare, rjvolti in particolare allo studio del moto del Sole e dei sistemi stellari,
che satanno ripresi anche in seguito in diyei'se occasioni.
Intanto, nel 1936, ir.r segrrito alla nomina a professore straordinario di astronomia
nell'Università di Palermo e direttore dell'annesso Osservatorio Astronomico, F.
Zagar lascia l'Osservatorjo dì Padova. Nella nuova sede Ie sue cure si indirizzano
all'inizio, pr.rr nellc difficili condizjoni in cui versava la specola, all'ayviamento di
un'attività osselvativa, utilizzando jl vecchio equatorìale di Merz-Cavignato che da
anni giaceva inutilizzato per varì motivi. Con questo strumento vennero infatti ef-
fettuate le nLrmeLose osservazioni delÌa Cometa Finsler (19J7 f) pubblicate nell'an-
no successivo. Ma la vasta produzione che lo Zagar realizza nella sua relatiya-
mentc breve permanenza nella specola palel'mitana è ancora una volta rivolta pre-
yalentemenle a questini teoriche, che si riallacciano a sue prccedenti ricerche ed
ai lavori pochi anni addietro avviati dal Levi-Civita nello studio del moto di un
corpo di massa variabile, ed a problemi di statistica e dinamica stcllare concer-
nenti la distribuzione delle velocità radiali di stelle di tipo B. irl questo periodo si

colloca anche un interessante lavoro nel campo dell'astronomia sferica, che dimo-
stra la particolare attenzione ed intuizione Cello Zagat neÌl'anticipare soluzioni
riguardanti effetti, a quel tenpo trascurabiii, sr:i quali circa venti anni dopo tut-
tavia si concentrer'à l'attenzione di numerosi insigni astiononli. Mi riferisco al
problema del calcolo degli effetti dell'aberrazione annua sulle coordinate stellari
tenendo conto sja del moto del soie attorno al centro di gravità del sistema solare
sia del moto ellittico che 1a teria descrive attorlo a1 baricentro terraluna, sul
quale problema un altro valcnie uomo di soienza, V. Nobile, aveva richiamato
in precedenza l'attenzionc degli astronomì.
Nella sua multiforme attiyità di ricerca si colloca. in questo,medesimo periodo,
anche una memoria stolica e commemorativa del 150" ar.rniversario della fonda-
zione dell'Osservalorio di Palermo che catatterizza un altro aspetto dello Zagar
studioso, ii suo attaccamento cioé e la sna pariicoiare sensibilità ai probleni della
tradizione e della contin ità dell'indaginc scientifica, atteggiamcnto questo che in
./arie circostanze lo porLcrà ad approfonclìre con notevole originalità e con seri
intenti di oggettiyità storiografica alcune riccrche cli caraitere soprattutto bio-
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grafico, che velìgono a riallaccìarsi, in un ccrto scllso, alla grande tradizione qhg

ne1la ricerca storica e scientifica nel carnpo astlonomico trova nel nostro paese il
suo piùr insigne e insuperato riìppresentante in Giovanni V. Schiaparelli, e della
quale si deve lamentare che oggi non vi sia più che una labile traccia nelle nuor.e
gcncrlzioni tlcali .tr'.1;o,i di I ,roirorrir.
Passato nel 1938 alla cattedra di a-stionomia dell'Università di Bologna inizia 1'e-

laborazioue di una serie di lavoli sistematìci sni problemi îondan.rentali della co-

smogonia planetaria scnza tlascLrrare riccrche a lli congcniali riguardanti il campo
delle stelle doppie e mirltìp1e in palticolare sull'oriertamento delle orbite nei siste-
mi binari, argonento che sariì rìpreso poì lcgli ultirr,issimi annj della sua vita.
Appartengono a questo pcriodo. oitre ad alcuni lavori minori, anche una ricerca
sullc dctcrninazioni delle 1-.alal1asi slellati nredjante la co;nbinazione di osserva-
zioni fotorrretliche e di velocità radiale.
La sua altività all'Osseryatorir.r cli Eologna e daÌla succursale di Lojeno sj orienta
jnvece su problcmi di organizzazionc c su osservazicni di variabilj e di nebulóse
pìanetarie. Ir.rfiue, nel 1948, poco prirna della sua chiamata alla cattedra di astro-

non.ria deÌ1'Unìversjtà cli l\4ilano ed alla dirczjone dcl glorioso Osservatorio di Bre-

ta con succursale a l,4crate, vide la luce, per le presiigiose edizioni Zanichelli, il
suo limpido trattato dj Astrononùa sferica e tcoríc( che raccoglic i risultati di una
lunga ed csempla|e csperienza didattica. Tcstimonc diretto di questa indimentica-
bile attività di magistcro, jl sottoscritto, nel 1951, dopo aver seguito lc sue le'
zioni di astronomia, calattelizzate semprc da un elevato rigore ncll'esposizione,
notr mai aslruso però e fine a sé stesso, ma sernpre illuminato da quella chiarezza
dei problemi astronou.rici chc solo una prolonda conoscenza ed una scrupolosa
preparazione possono csprimere, Îu attratio per questa via dalla scienza astrono-
mica, vcrso la quale si orienterà subito ciol.ro in via delinitiva il proplio interesse.
A Milano, nelìa specola che aycva visto l'appassionata c valente opera di ìnsìgni
maestri, in cui aveva operato, per non riardare anccra più lontano, 1'estro mecca-

nico tii F. Carlini, che per prinro, assione al Plana, claborò ur'ìa completa teoria
del moto e delle iregrraglianze lrrnari, ccl il glarclc Schiaparclli, e sotto le cui vol-
te si era dispiegato il multifcrme ingengo di C. Celoria e di E. Bianchi, 1o Zagar
venne chianato il 1" novenrb,-e 19.18. Iir que11'epoca. nelia sede di Milano, seria-
mente danneggiata dulante I'ultima guerra, era del tutto cessata ogni attività di
ricerca ncl campc della astlorlcrlria posizionale, e. soprattulto dopo l'istitr.rzione,
le1 19.17. del Certro di sLrrdi di lisica sieìÌare modificato in Centro di aslrofisica
de1 C.N.R. nel 1952, tulta l'alliyilà vedYa sYolta presso la sede di Nlerate attorno
al rifleitore Zeiss di 102 cm. ill'.rnito di attrezzatu|c fotogra{ìche e spettr-oscopighe.

E' del tutto naturale quincli, clic 1o Zagar, pur poienziando con l'istituzione di
nuovi laboratori e di nuovi strumenti accessori la succrrsale di Nferate, pcnsasse

di riorganizzalc l'atti\.ità osselvativa e di ricerca rel campo astrometrico, nella



quale Brera vantava un'illustre tl.adizione. ll progetto di rlstrutturazione predi
sposto dallo stesso Zagar {ino dal 1953, yenne solennemente inaugurato in occa-
sione dell'Anno Geofisico Intemazionale il 27 luglio 1957 alla presenza di nume-
rosi astronomi ed autorità. Sotto la direzione dello stesso Zagar, che nel 1929 ave-
va partecipato ai lavori per la determinazione della differenza di longitudine fra
Milano e Zurigo, venne poi condotta la gr.ande inpresa della partecipazione alla
campagna internazionale di longitudire negli anni 1957 e 1958.
Intanto nel campo teoiico F. Zagar sviluppa, con particolare cura e competenza,
una serie di riccrche sui movinenti interni negli ammassi stellari sferici pervenen-
do a risultati notevoli per quanto riguarda la velocità media ed i criteri di stabilità
degli ammassi stessi nel caso in cui si supponga valida per la densità la legge di
Schuster per le sfere gassose politropiche di indice I : 5. Ugualmente di grande
interesse si ptesentano alcune considerazioni cootenute in ricerche successive sul-
l'espansione dell'universo e sulla cosmologia newtoniana nella quale si estendono,
in ùn oerto senso, le condizioni esistenti negli ammassi sferici a tutto l,universo.
Questo ciclo di ricerche si conclude emblematicamente con un layoro sulla dina-
mìca della galassia nel 1957. Ìn quelio stesso anno il lancio del primo satellite ar-
tificiale apre una nuova era nel campo delle ricerche meccaniche, ma, nello stesso
tempo, simbolizza l'inizio di un processo irreversibile di trasformazione del modo
di concepire e di organizzare la ticerca stessa. In questo nuovo modello l,attività
di ricerca vienc in un certo senso mediata e condizionata dall,esistenza di una
struttura molto piìr ampia e non più facilmente dominabile al livello individuale,
sia per quanto riguarda le motivazioni, i coliegan.renti col mondo scientifico, che si
ptesentano molto più articolati ed estesi, ed i canali di comunicazione. Il nostro,
come altri paesi pure di illustri tradizioni nel campo delle discipline meccaniche,
appare scientificamente impreparato ad affrontare f impatto con taie realtà e 1,im-
previsto sviluppo delle nuove problematicl.re a causa del progressivo e perdurante
distacco delle strutture accademiche nelle quali viene elaborata la ricerca, dai
r]uovi ambienti scientifici, che si aggregano a livello internazionale attorno a centri
cli interesse sostanzialmente diversi da quelli tradizionali. Non vi è dubbio che di
questa condizione, a volte drammatica, e forse in modo del tutto consapevole, sia
stato partecipe un uomo di scienza di formazione essenzialmente meccanica come
F. Zagar, particolarmente in graCo di avvertire il ritardo e f insuffjcienza della ri-
oerca astronomica in questo settoro. Malgrado queste difficoltà egli affronta, at-
torno agli arrni 1961 e 1962, itl una serie di pubblicazioni i problemi fondamcnta-
li del moto di un satellite artifjciale gettando le basi per un'attività di ricerca nel
campo dell'astrodinamica che egli or.ganizzò, a livello strumentale, presso l,Osser-
vatorio di Brera, attorno al cineteodolite Glgas, unico strumento, fino a qualche
anno addietro, {unzionante in Italia per l'osservazione dei satclliti artificiali.
La sua multiforme attività e le numerose cariche scientifiche, accademiche ed o-
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norifiche, che a volte e suo nalgrado gli riservavaoo compiti onerosi di natura or-

Eanizzatiya e rappresentatiya - soprattutto nella veste di Pr.eside,rte delia Commis-
sione Nazionale per l'Astronomia prima e del Centro di Astrofisica de1 C.N.R. poi
e di Presidente della Società Astronomica Italiana -, distogliendclo dall'attività di
ricerca vera e propria, sono documentati d.ei yari lavori che egli ci ha lasciato
sotto fofma di relazioni scientifiche, discorsi, comunicazloni varie.
In questÒ lungo e impcgnativo periodo egli si sforzò, con l'aiuto di coilaborato-
ti intemi ed esterni dell'Ossen atorio, di potenziarne la strumentazlone
scientiîica, sia ncl campo astrometrico, con nuove apparecchialure di precisione
tra le quali un astrolabio Danjor per la reahzzazione di una scala di tempo fisico
ed astronomico, sia nel campo astrclisico con l'acquisizìole Ci nuovi accessori per
le ricerche spettr-oscopiche e con la realizzazione di un grancle telescopio riflcttore
di 150 cm di apertura. A questo scorcio della sua attività appartengono anche
i nun'ielosi contdbuti in comruemorazìcnc dei grandi nraesiri dell'astronomia,
come Galileo e Keplero, e di eninenti astroìlonli a lui contempolanei o della gene-
razione precedente, dei quali, con tlatii di giandc distacco ed equilibrio, egii ci
ha lasciato eccellenti bicgrafìc scicntiliche.
Lasciata la direzione clell'Osseryatorio per liuriti di ctà nel 1971, F. Zegar sem-
btava aver ritrovato in tarcla età energia ed entusiasno giova|iii.
Ne fanno fede ì1 gluppo di la.vori scientílici da lui prbl-.licati ncgli anni dal 1972
a1 1975, nci quali egli riprende alcurre cluestìoni riguardanti la statistica stellare e

l'orientazione dei piani orbitali nei sistemi binari. Nella estate del lqTl partecipa
attivanente, con 1a presentazionc cli una ricelca sugli effctti dclla rotazione terie-
stre dei movimcntj delle masse d'acq'ra ncli'ar.ncsfera, aì ,\leeting Intcmazionalc
sul tempo astronomico c fisico organizzato a Cagliari sottc gli auspici della Com-
mr'ssione jl (Tenpo) d:lia Uuione Asllonomica Internazionale, di aui efa stato
Presidente nel periodo 1967-1970. f)urante Io stesso Meetiìrg si prcsentaro in
forma subdoia i plimi sintomi del nale che dopo graldì soíferelze doveva ayere
ragìone della sua forte libra, si|oncairdolo nel pieno clella sua attjvità. Durante gli
ultimi niesi, purc sofferente e irupossibilÌtatc I lnucversi, portò a tefÍì'ìjne i] suo

ultimo lavoîo a stampa riguardante ancora lula volta il problcnra deil'inciinazionc
dei sistemi binari visuali, c due scftimalre prìna ciella s.ia suirifalea clipartita par-
iava ancora di progctti fr-rturi. rignarrlenti ura sloria dell'Osscrvatorio cli Brcr.a, al
quale egli si scr.rtiva panicolalinrcnte legato dal sentjnìento e rial risiretto di una
grarde tlaclizionc.
Era membro cli nunero,cc ed illustri istituzioni scicntitiche. sccio nazioirale del-
l'Accademia Nazionale dei Lincei. nen.rbro degli ìstituti.ii ScieDze, Lettere cd
Arti di Bologua r: Milano, ì\,lemroro Coriispondente del1e Accadcmie di Scicnze.
Lettere ed Arti cii Padova, Udine, Modcna e Fcrlara, tltenl.'Lo e Presider.rte del-
l'Accademia lirternazionale di Astrorautica. della Società Asiiclomica e del1a



Società di Cronometria Tedesca, membro ef{ettivo della Commissione Geodeiica
Italiana e di numerose altre Associazioni Nazionali e straniere, rredaglia d'oro
dei benemeriti della scuola, della cultura e dell'arte conferitagli nel 1962 dal
Ministero della Pubblica Istruzione. Nel 1973, per i suoi alti meriti di studioso,
venne nominato Dottore Honoris Causa dell'Università di Lussemburgo.
All'annuncio della morte la sua figura di studioso, il suo esempio di infaticabiie
operosità ed i suoi insegnamenti siano di stimolo a coloro che gli furono vicini,
di conforto per i congiunti colpiti dalla irrepar.abile perdita.

Edoardo Proverbio

Cagliari, Stazione Astronomica Internazionale di Latitudine
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